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1ª LETTURA  ESODO   (20,1-17)) 

 
  2ª LETTURA  1ª CORINZI ROMANI (1,22-25) 

 

VANGELO di Giovanni (2,13-15) 

Anno XIX N°  15   15 MARZO 2015    4ª DOMENICA DI QUARESIMA   ANNO “B”  

Dio ha mandato il Figlio  
perché il mondo sia salvato 

 

RIFLESSIONE 

 * La finale del dialogo tra Gesù e Nicodèmo è una 

meditazione davanti alla croce. Nicodèmo parla al plura-

le, come rappresentante di una categoria di Giudei: “Noi 

sappiamo”. Rappresenta gli intellettuali sinceri, onesti, di 

stretta osservanza, di gran cultura religiosa, ma incapaci 

di comprendere il mistero di Cristo, perché razionalizzati. 

Gli occorre rinascere di nuovo e dall’alto se vuol capire la 

croce e il volto e il cuore di Dio Padre in Gesù crocifisso. 

 

 * “Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo”. 

Gesù sulla croce esercita sugli uomini una misteriosa at-

trattiva. Un simbolo biblico: il celebre serpente di bronzo 

che Mosè fece innalzare nel deserto; la sua vista guariva 

coloro che erano stati morsi dai serpenti velenosi        

(Nm. 21,6-9). Già un mistico ispirato aveva dato il vero 

senso di questo episodio: “Colui che volgeva gli occhi 

verso il serpente era salvo, non per l’oggetto guardato, 

ma per te, Signore di tutti” (Sap 16,7). 

 

 * L’ora della morte coincide con l’ora della gloria. 

E tutto questo, perché Dio Padre ha tanto amato il mondo  

-infinita prodigalità divina -  e ha mandato il Figlio nel 

mondo per salvare il mondo: missione di evangelizzazio-

ne del Figlio.  

Occorre però la risposta degli uomini: credere.  

Credere vuol dire vedere il Verbo fatto carne, cioè acco-

gliere e aderire al Verbo, Dio-Parola, nascosto nell’invo-

lucro della carne, nascosto sotto le apparenze della termi-

nologia umana. 

 

 * “E il giudizio è questo: la luce è venuta nel 
mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla 

luce, perché le loro opere erano malvagie”.  

Quale mistero che tanti uomini preferiscano le tenebre 

alla luce! Una discriminazione viene operata tra gli uomi-

ni, in base alla loro accoglienza o rifiuto della luce: il giu-

dizio è questo.  

Chi opera la verità viene alla luce, cioè chi conforma la 

propria condotta di vita alla verità, al Vangelo, chi fa il 

bene è già in una certa comunione con Dio e tende all’in-

contro pieno che avviene nel suo Figlio Gesù: le sue ope-

re sono fatte in Dio. 

 

Don Carlo De Ambrogio 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in Lui abbia la vita eterna.  
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito perché chiunque crede in Lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salva-
to per mezzo di Lui. Chi crede in Lui non è condan-
nato; ma chi non crede è già stato condannato, per-
ché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di 
Dio. 
 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, 
ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la 
luce, perché le loro opere erano malvagie.  
 
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene 
alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. 
lnvece chi fa la verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere sono state fat-
te in Dio». 



Nuovo viaggio in Gre-

cia guidato come sem-

pre da  Don Gabriele 

Foschi in collaborazio-

ne con Onda Marina 

viaggi. 

Le iscrizioni le prende 

il don in parrocchia vi 

attendo numerosi 

 

Il tema della formazione unitaria rivolta a catechisti, Educatori A.C. e Capi scout di domenica 1 Marzo era “Come stare 

con Gesù”.  

Si trattava della seconda tappa di un percorso iniziato con l’incontro di novembre in cui abbiamo riflettuto su “come sta-

re con noi stessi”. 

In un primo momento abbiamo ascoltato la voce di 6 “massimi esperti”, ciascuno dei quali ha presentato il proprio stile 

di stare con Gesù: l’operosità, la preghiera spontanea, la regola spirituale, l’affidamento a Maria, l’adorazione e l’ap-

propriarsi della regola di vita di un Santo.  

Dopo un simpatico botta e risposta tra gli esperti, ai partecipanti è stato chiesto di avvicinarsi a colui o colei che rappre-

sentava lo stile più vicino al proprio, o che incuriosiva maggiormente, e farsi consegnare una frase che doveva servire 

come spunto di riflessione personale. 

Quindi ci siamo spostati tutti in chiesa, rispettando il silenzio che diversi cartelli affissi lungo il percorso ci invitavano a 

fare. Nei 30 minuti dedicati alla riflessione personale ognuno era chiamato a rileggere e meditare la frase ricevuta, ap-

profittando di quel tempo per stare davvero con Gesù. 

Dopo una gustosa pausa a base di dolcetti e tisane calde, ci siamo divisi in gruppi non solo per condividere il frutto del-

la nostra meditazione, ma anche per prendere ciascuno un impegno concreto e quotidiano per migliorare la propria 

relazione con Cristo.  

Per questo motivo a ciascuno è stato distribuito un cartoncino giallo sagomato – con la possibilità di prenderne anche 

due o più – su cui scrivere il proprio impegno. Quello che è emerso nel lavoro di gruppo è stato poi condiviso con tutti i 

presenti durante il momento finale, dove ci aspettava una gradita sorpresa: abbiamo ritrovato i cuori e le braccia che 

spiccavano dal cartellone realizzato nell’incontro precedente, affiancato da un altro su cui era disegnato un bel prato pie-

no di spighe. I chicchi di grano rappresentavano infatti gli impegni che avevamo scritto sul cartoncino e che ognuno ha 

incollato sul cartellone, inserendoli sulle spighe esistenti o creandone di nuove. 

A questo punto ci è stato spiegato che le parole di quegli “esperti” che si erano avvicendati all’inizio del pomeriggio non 

erano esattamente farina del loro sacco, in realtà si erano ispirati a 6 figure carismatiche che avevano incarnato nella pro-

pria vita quel particolare stile di incontrare Gesù: per l’operosità si trattava di Madre Teresa, la preghiera spontanea era 

quella di Don Bosco, il modello della regola spirituale era il beato Alberto Marvelli, l’affidamento a Maria era il capo-

saldo di Papa Giovanni XXIII, per l’adorazione il riferimento era S. Curato d’Ars e infine la regola di vita di un Santo 

era, per esempio, quella di S. Agostino. 

A tirare le fila del nostro pomeriggio di formazione è stato Don Gabriele, che ci ha ricordato che non basta chiedersi co-

me stare con Gesù senza farsi un’altra importantissima domanda: perché stare con Gesù?  

Non servono grandi discorsi e lunghi ragionamenti per trovare un motivo, basta averlo sperimentato per rispondere, con 

la stessa spontaneità e lo stesso entusiasmo di due innamorati: perché è BELLO, perché è GIOIA! 

Incontro di formazione unitaria dei catechisti 



Le iscrizioni si ricevono presso la Lord Travel   TEL. 0547/646264 – FAX 0547/646244  
con acconto di € 150,oo  entro il 13 Marzo 

(Continua… dalla scorsa settimana) 

Rinnovamento nello Spirito, Parrocchia di S. Egidio. 

Il XX secolo è stato, insieme a sconvolgimenti politici e 

terribile guerre, il secolo dove c’è stato un risveglio spiri-

tuale fra i più fecondi della storia della cristianità. 

Dall’inizio del secolo vi furono manifestazioni ed espe-

rienze spirituali che, pur non influenzando subito la Chie-

sa Cattolica, interessarono altre confessioni cristiane.  

Tra i fratelli protestanti si sviluppò il movimento penteco-

stale caratterizzato dal fatto che gli adepti, per effetto 

della preghiera e per l’imposizioni delle mani dei fratelli, 

ricevevano l’esperienza della Pentecoste con canti e lin-

gue, segni e carismi. 

Si evidenzia subito da questo fatto, il modo di agire dello 

Spirito Santo che non è un  modo di agire settoriale, ma 

universale, trasversale a tutte le confessioni cristiane un 

modo di agire duplice, sulla Chiesa e sui fratelli. 
 

Mercoledì ore 20.40 
 

Per info, rivolgersi a donga tel. 0547 - 384788 

Anna cell. 3332578855 

Storia del Rinnovamento nello Spirito Santo MERCATINO DELL’USATO 

Si riparte con il mercatino: 
Tutti i primi sabati del mese a partire da marzo, dalle ore 
15.00 alle 18.00, in Parrocchia, sotto il tendone, vi aspet-
tiamo per ritirare tutto quello che non vi serve più. 
Giochi, borse, abiti, quadri vecchi, ceramiche, biancheria, 
della nonna, cose tecnologiche, ecc. ecc. 
Siamo disposti a venire a casa, per ritirare la roba; con-
tattare: 
Martuzzi Gino tel.  0547 - 383699 
Daniela       tel. 0547 - 384617  
Rosanna   tel. 0547 - 384760 
 

 
 
 
 
 
 

Appello ai parrocchiani 
Cercasi parrocchiano volenteroso che possieda un ca-
mioncino con cui possa saltuariamente trasportare il ma-
teriale per il mercatino parrocchiale. 



 

CAMPOFAMIGLIE 
 

Casa Alpina Sant’Apollinare 
 

dal 22 al 29 agosto 2015 

TUTTI I SABATI AL TEATRO “BOGART”  
 

COMMEDIE DIALETTALI 
 

PER PRENOTAZIONI TEL.   3420046238 

3ª settimana di Quaresima 

Ore 20.30  venerdì 13 Marzo:  
  Via Crucis animata dai giovani 
Sabato ore 17.00        FORMAZIONE DEI LETTORI 

CENTRI di ASCOLTO 
(tutte le settimane) 

 

Martedì  ore 20.45  
                Fam.  Cappelli Via Boscone 
Mercoledì  ore 20.45  
                Fam.  Foschi Via Torriana 
Mercoledì  ore 20.45  
                Fam. Bertaccini Via Morciano 
Mercoledì  ore 20.45  
                Fam. Lioi via Faenza 

“Incontriamo la tenerezza di Dio” 

Tutti i bambini in età pre-scolare (dai 3 ai 5 

anni), accompagnati dai genitori, sono invi-

tati al secondo momento “musical- creativo” 

proposto dalla nostra Parrocchia  

alla scoperta del DIO - Amore. 

Sono i benvenuti con grande gioia anche 

tutti i bimbi che non hanno potuto partecipa-

re al primo incontro di Dicembre!!! 

Domenica 22 Marzo 2015 dalle ore 16.oo alle ore 17.30  

REFERENTE per Info e Adesioni: 

Bernadette 340-3766939 

Benedizioni pasquali anno 2015 
 

Da lunedì 9 Marzo a Venerdì 13 Marzo   
 

dalle ore 09.00 e dalle ore 14.30 
     

lunedì Mattina 
 
 
 
pomeriggio 

9/3 
 
 
 

9/3 

Negozi e attività 
commerciali di  
Via Cervese 
 
Via Sana  
Via Tredozio 

Martedì pomeriggio 10/3 Via Torriana 
Via Ferrara 

Mercoledì pomeriggio 11/3 Via Montefiore 
 

Giovedì pomeriggio 12/3 Via Chiesa 

Venerdì Pomeriggio 13/3 Via Anna Frank 
Via Cusercoli 

La “Carovana” di Riccione presenta: 

“Se l’è rose al fiurirà” 
 

Tre atti brillanti di Pier Paolo Gabrielli  

Benedizioni pasquali anno 2015 
 

Da lunedì  16 Marzo a Sabato 21 Marzo   
 

dalle ore 09.00 e dalle ore 14.30 

lunedì Mattina 
 
 
 
 
pomeriggio 

16/3 
 
 
 
 

16/3 

Negozi e attività 
commerciali di  
Via Cervese e 
Via Chiesa  
 
Via Redichiaro  

Martedì pomeriggio 17/3 Via Santa Sofia 
Piazzale S’Ellero 

Mercoledì pomeriggio 18/3 Via Assano 
Via A. Spinelli 

Giovedì pomeriggio 19/3 Via Manlio Dazzi 
Via Fusignano 

Venerdì Mattina 
 
 
Pomeriggio 

20/3 
 
 

20/3 

Via Galeata 
n. dispari 
 
Via Galeata 
n. pari 

Sabato  Mattina 21/3 Via Castrocaro 

Mercoledì, 18 marzo: nel pomeriggio 
Il gruppo “Simeone e Anna” vi invita a Rimi-
ni, dove tutti sono stati ma pochi la conoscono. 
Inizieremo la visita dall’Arco di Augusto, che 
in cima i “merli” ghibellini medievali.  
Ammireremo il Tempio Malatestiano con il 
suo fastoso interno, opera di vari artisti.  
Passeggiando per le piazze della città tra i vari 
palazzi, giungeremo alla novità assoluta: la 
“Casa del chirurgo”, un’antica vasta domus 
del II secolo  d.C., con i suoi mosaici e i 150 
strumenti chirurgici di un medico militare.  
COSTO DELLA GITA (pullman + domus e museo) 
€ 10,oo se siamo 30. di meno se siamo di più. 





Alessandro Manzi,  nostro parrocchiano, diventa ufficialmente missionario  

della Congregazione del Preziosissimo Sangue 
 

Carissimi amici tutti della comunità di S. Egidio, 

Un abbraccio fraterno a tutti voi e buona quaresima. 

Don Gabriele mi ha chiesto di condividere con voi un momento di gioia che vivrò il prossimo 2 maggio 2015 per cui con 

molto piacere vi rendo partecipi del fatto che in quella data presso la nostra casa di fondazione, l’abbazia di S. Felice di 

Giano in Umbria verrò incorporato in maniera piena e definitiva nei Missionari del Preziosissimo Sangue. 

Cosa vuole dire tutto questo?  

Come recitano i nostri Testi Normativi: “l’incorporazione è l’atto con cui il candidato si dedica al servizio di Dio nella 

Congregazione, perfezionando la sua consacrazione battesimale. Tale incorporazione si compie con un rito che esprime 

anche l’impegno con cui il candidato e i sodali della Congregazione liberamente si donano a vicenda nella fedeltà e 

perseveranza”. Veramente mi sembra ieri quando entrai in seminario CPPS in Tanzania, ma invece sono passati ormai 

tanti anni: come passa il tempo! Lodo Dio per questo tempo provvidenziale che mi ha concesso, un dono meraviglioso. 
 

Durante tale rito riceverò poi dalle mani del mio Padre Superiore il Crocifisso Missionario, esattamente come quello che 

avete visto tante volte nelle immagini del nostro fondatore S. Gaspare e come portato anche dai nostri missionari tanza-

niani che lo scorso anno avete tanto generosamente ospitato in Parrocchia.  

Ecco, da quel momento, con la recita della formula di incorporazione e con la firma degli atti sarò un membro pieno ed 

effettivo come Missionario del Preziosissimo Sangue, impegnandomi a seguire pienamente per tutta la vita i consigli 

evangelici, e sempre fondato sui tre pilastri che costituiscono il profilo del missionario voluto da San Gaspare: la missio-

ne, la vita di comunità come sostegno della nostra missione e la spiritualità del Preziosissimo Sangue che motiva e 

illumina la nostra missione. 
 

Sono profondamente riconoscente ai miei superiori di questa grazia che mi concedono di accogliermi nella Congregazio-

ne proprio in questo anno in cui celebriamo i 200 di fondazione (1815-2015), ben conscio comunque che il mio cammi-

no sulla via del diaconato e poi del sacerdozio non è ancora giunto al completamento dato che lo sarà, a Dio piacendo, 

nel tempo a partire dal prossimo anno quando terminerò gli studi teologici a Roma. 
 

Insieme a me riceveranno lo stesso giorno l’incorporazione perpetua anche altri quattro miei confratelli seminaristi alcu-

ni dei quali li avete senza dubbio conosciuti nella animazione giovanile che si è svolta a S. Egidio un paio di anni fa 

(Settimio, Giuseppe, Francesco) oltre ad Emanuele che molti di voi hanno conosciuto di persona durante il pellegrinag-

gio parrocchiale che facemmo in Terra Santa. Loro poi, il giorno dopo, a Roma riceveranno anche il ministero del Dia-

conato. Pregate per questo loro grande passo. 
 

Prego che la Vergine Maria mi sostenga e mi mantenga sempre fedele nella sequela di Cristo, perché come dice la Scrit-

tura, “sin dal seno di mia madre mi hai chiamato”: da sempre mi avevi chiamato, Signore, nonostante le mie molte ritro-

sie e tergiversazioni; ti rendo lode per la Tua immensa pazienza e bontà. 
 

Bene, è tutto. Con la mia santa madre Albertina, che sono sicuro gioisce e intercede per me dal cielo per questo momen-

to importante, ecco che a voi tutti chiedo umilmente di unirvi nella preghiera quotidiana del mio babbo Mario per me, 

perché tutto il mio essere missionario sia sempre per la maggior gloria di Dio, ovunque la Congregazione disponga. 

Amen. 
 

Sempre vicino a voi nella preghiera.                                                                                                                 Alessandro 


